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“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità”

CAPO XV

Disposizioni in materia di oneri contributivi

Articolo 78

Riduzione degli oneri di maternità

(Legge 23 dicembre 1999, n.  488, art. 49 commi l , 4 e 11)

1. Con riferimento ai parti, alle adozioni o agli affidamenti intervenuti successivamente al 1 lu​glio 2000 per i quali è riconosciuta dal vigente or​dinamento la tutela previdenziale obbligatoria, il complessivo importo della prestazione dovuta se inferiore a lire 3 milioni, ovvero una quota fino a lire 3 milioni se il predetto complessivo importo risulta pari o superiore a tale valore, è posto a carico del bilancio dello stato. Conseguentemente, e, quanto agli anni successivi al 2001, subordinatamente all’adozione dei decreti di cui al com​ma 2 dell’articolo 49 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono ridotti gli oneri contributivi per ma​ternità, a carico dei datori di lavoro, per 0,20 pun​ti percentuali.


2. Gli oneri contributivi per maternità, a cari​co dei datori di lavoro del settore dei pubblici ser​vizi di trasporto e nel settore elettrico, sono ri​dotti dello 0,57%.

3. L’importo della quota di cui al comma 1 è ri​valutato al 1 gennaio di ogni anno, sulla base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operaie impiegati calcolato dall’Istat.

Articolo  83

Oneri derivanti dal trattamento di maternità delle libere professioniste

(Legge 11 dicembre 1990, n. 379, arti 5; legge 23 dicembre 1999, n. 488, art. 49, comma 1)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’ap​plicazione del capo XII, si provvede con un con​tributo annuo a carico di ogni iscritto a casse di previdenza e assistenza per i liberi professioni​sti. Il contributo è annualmente rivalutato con lo stesso indice di aumento dei contributi dovuti in misura fissa di cui all’articolo 22 della legge 3 giu​gno 1975, n. 160, e successive modificazioni.

2. A seguito della riduzione degli oneri di ma​ternità di cui all’articolo 78, alla ridefinizione dei contributi dovuti si provvede con i decreti di cui al comma 5 dell’articolo 75, sulla base di un pro​cedimento che preliminarmente consideri una si​tuazione di equilibrio tra contributi versati e pre​stazioni assicurate.

3. I ministri del lavoro e della previdenza so​ciale e del tesoro, accertato che le singole casse di previdenza e assistenza per i liberi professionisti abbiano disponibilità finanziarie atte a far fron​te agli oneri derivanti dalla presente legge, pos​sono decidere la riduzione della contribuzione o la totale eliminazione di detto contributo, senti​to il parere dei consigli di amministrazione delle casse.

